IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che l’ Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) è stata istituita con il Titolo I, Capo I, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi  provvedimenti legislativi;
- che ai sensi dell’art.1 comma 156, della Legge 27/12/2006 n. 296 (Legge finanziaria 2007), è stato modificato l’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504, stabilendo la competenza del Consiglio Comunale relativamente all’applicazione delle aliquote ICI;
- che l’ art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’ art. 6 del D. Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’ approvazione del bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste dal bilancio annuale;

- che l’ art. 4, comma 1, del D. L. 8 agosto 1996, n. 437, attribuisce all’ Ente locale la facoltà di deliberare un’ aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’ unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonchè per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che la utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ ultimo gettito annuale realizzato;

- che l’ art. 1, comma 5, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietari di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

- che l’ art. 2, comma 4, della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, attribuisce ai Comuni la facoltà di deliberare, nel rispetto dell’ equilibrio del bilancio, aliquote ICI più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni previste dagli accordi “tipo”;

VALUTATI gli effetti che le norme stabilite dalla disciplina, sopra riassunta, possono produrre, a seconda delle modalità di attuazione determinate dall’ Ente:

a) nei riguardi dei contribuenti interessati dalle citate disposizioni ed in particolare dei soggetti ad imposta per l’ unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;
b)  in relazione al gettito dell’ Imposta, determinante per la conservazione dell’ equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria e per far fronte ai costi, sempre crescenti, per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione;

RITENUTO, in base a quanto proposto dalla Giunta, di attuare una progressiva politica di attenzione per le abitazioni direttamente adibite ad abitazioni principali il cui possesso non è da ritenersi un privilegio o un lusso bensì un oneroso diritto da salvaguardare e, se possibile, favorire;

RITENUTO, quindi di confermare le aliquote per l’applicazione del tributo anche alla luce dei principi enunciati nel Regolamento Comunale tendenti a modulare la pressione a seconda delle varie fattispecie, pur mantenendo inalterata la previsione di gettito complessivo del tributo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504 del 1992, così come modificato dal comma 156 dell’art. 1 della legge 27/12/2006 (finanziaria 2007), l’aliquota da applicare alla base imponibile ai fini della determinazione dell’Imposta è stabilita dal Consiglio Comunale, in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille, con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo e che detta aliquota può essere diversificata con riferimento ai casi di immobili diversi dall’abitazione o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati e può essere altresì agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;
VISTO il Decreto Legge 27/05/2008 n. 93 art. 1.
VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), ove si stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio di riferimento;

VISTO il provvedimento del ministero dell’interno del 20/12/2007 che ha disposto il rinvio al 31.03.2008 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti locali;

VISTO il Decreto del ministero dell’interno del 20/03/2008 che stabilisce che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2008 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 maggio 2008;
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile dell’ Ufficio Tributi;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dei Servizi Finanziari;

VISTO il Regolamento Comunale per l’ applicazione dell’ Imposta Comunale sugli Immobili  I.C.I.), approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 38 del 27 marzo 1999, successivamente modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 8 del 27/03/2000 e n. 21 del 31/03/2001 e  deliberazione n  17 del  30/03/2007, esecutive ai sensi di legge ;
VISTO lo Statuto Comunale, nonché il Regolamento di contabilità;

D  E  L  I  B  E  R  A

-  di stabilire, confermando quelle del trascorso esercizio, le aliquote dell’ Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), per l’ esercizio in corso, con effetto dal 1° gennaio 2008, come segue:
      1)
Aliquota del  5,1   per mille per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale ed equiparate (art. 18 comma 1 del regolamento comunale ICI), comprese le relative pertinenze (art. 18 comma, 2 del regolamento comunale ICI).

      2)
Aliquota del  6,4   per mille  per tutti gli altri immobili diversi da quelli  indicati al punto 1)  e per le aree edificabili . 

- di confermare, inoltre, che la detrazione ICI spettante per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale, è pari ad   € 103,29, rapportata al periodo dell’ anno durante il quale si protrae tale destinazione e suddivisa tra tutti i soggetti passivi che adibiscono l’ immobile di loro spettanza ad  abitazione principale 

- di dare atto che la detrazione di € 103,29 spetta alle abitazioni principali  con le seguenti limitazioni e precisazioni :

I) sulle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti e familiari la detrazione spetta, secondo i requisiti previsti a condizione che il soggetto passivo di imposta non possegga altro immobile sul quale l’ abbia già scontata fino alla sua completa concorrenza o parzialmente;

II) sulle pertinenze distintamente iscritte in catasto la detrazione spetta solo per la parte di essa eventualmente eccedente l’ imposta dovuta sull’ abitazione principale, fino alla completa concorrenza della stessa o della eventuale quota spettante. 

- di dare atto, inoltre, che nella determinazione delle aliquote oltre a tener presenti le esigenze di equilibrio economico- finanziario del bilancio, si è privilegiata la scelta di non gravare ulteriormente i cittadini di oneri tributari;

- di dare atto, infine che, a seguito delle aliquote come sopra stabilite grazie all’ incremento edilizio ed alla  azione di verifica messa in atto dall’ Ufficio Tributi, nonché del rimborso dell’ulteriore detrazione concessa alle abitazioni principali in forza di disposizioni di legge, il gettito dell’ I.C.I. per l’ esercizio 2008, possa  attestarsi su complessivi  € 2.074 .000,00; 

- di dare altresì atto, che le predette aliquote sono da ritenersi vigenti per l’annualità 2008, nonché, in assenza di ulteriori deliberazioni per le annualità successive sulla base del disposto dell’art. 1, comma 169, della l. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007);
- di dichiarare il seguente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del TUEL 267/2000 

